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LE POSTE ITALIANE SONO CANDIDATE PER LA PRIVATIZZAZIONE
Da tre anni, il gruppo registra di nuovo un bilancio aziendale in positivo

Milano – Le Poste e le Ferrovie sono considerate i più importanti candidati per la privatizzazione,
come ha confermato il Ministro italiano dell’Economia Tommaso Padoa-Schioppa, poco prima dell’ini-
zio delle ferie estive. “Il gruppo Poste Italiane è pronto per l’ingresso in Borsa. Se sarà necessario,
l’azienda sarà privatizzata subito”, ha dichiarato l’A.D. di Poste Italiane Massimo Sarmi a Standard.
Il processo di modernizzazione del gruppo Poste Italiane  è stato concluso da tempo. Da tre anni, il
gruppo statale, che un tempo era piuttosto arretrato, registra un bilancio in positivo. Per la prima
volta nella storia di Poste Italiane, il gruppo ha distribuito, nel 2006, dividendi per 117,8 milioni di
euro. Attualmente, lo Stato controlla il 65% di Poste Italiane, mentre il restante 35% è stato ceduto,
due anni fa, a Cassa Depositi e Prestiti. Quest’ultima dipende dal Ministero dell’Economia.
Sarmi, in passato A.D. di Siemens Italia e dal 2002 A.D. di Poste Italiane, ritiene che il modello di pri-
vatizzazione da seguire sia quello tedesco. Nella discussione sull’eventualità che il gruppo venga pri-
vatizzato completamente, in parte, o sulla possibilità che sia quotata in Borsa solo Banco Posta,
Sarmi assume una posizione chiara: “Secondo il mio punto di vista, il settore bancario non deve
essere separato dal gruppo postale. Similmente a come è accaduto in Olanda e in Germania, l’intera
holding dovrebbe entrare in Borsa”. Senza dubbio, Poste Italiane registra i maggiori guadagni nel
settore bancario, che è anche il più importante motore di crescita del gruppo. Con appena cinque
milioni di clienti, Banco Posta è in crescita e, in pochi anni, è diventato il quinto istituto bancario più
importante del Paese.
Anche per il futuro, Sarmi prevede che i servizi finanziari costituiranno il maggiore potenziale di cre-
scita. Già 3.000 dei 14.000 uffici postali offrono pensioni integrative private. Poste Vita, che nel 2005
ha registrato una raccolta premi per cinque miliardi di euro, detiene la leadership nel settore vita ita-
liano, e ha intenzione di potenziare, in futuro, anche la sua posizione nel settore delle assicurazioni
infortuni e danni.
Sarmi non teme la liberalizzazione del mercato postale nella UE e in particolar modo in Italia.
Il numero dei nuovi concorrenti sarebbe limitato.

(Thesy Kness-Bastaroli, Milano, DER STANDARD)
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